
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-3757 del 24/07/2023

Oggetto "D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Parte Quinta - Ditta BC INOX
S.r.l.  -  Richiesta  di  voltura  dell'autorizzazione  alle
emissioni in atmosfera rilasciata alla Ditta B.C. INOX di
Bussoni  Luciano  e  Cantarelli  Anna  S.n.c..  dal  SUAP
Unione Pedemontana P.se con Provvedimento Conclusivo
prot. n. 9386 del 06/05/2011 . Presa d'atto."

Proposta n. PDET-AMB-2023-3907 del 24/07/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventiquattro LUGLIO 2023 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



Il RESPONSABILE

VISTI:

- Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152/06 e s.m.i. concernente “Norme in materia ambientale” che:

• Disciplina alla parte quinta la tutela dell’aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera;

• All’art.268  lettera  o)  attribuisce  alla  competenza  delle  Regioni  il  rilascio  dell’autorizzazione alle

emissioni in atmosfera;

- la  Legge  Regionale  N.  5/2006  che aveva confermato  alle  Province le  funzioni  in  materia  ambientale

conferite  dalla  legge  regionale  21  aprile  1999 n.3,  vigente  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  Decreto

Legislativo 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i., con effetti dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto;

- l’art. 5 CAPO II della Deliberazione legislativa n. 5/2006 della Regione Emilia-Romagna, in attuazione del

quale  la  Provincia  di  Parma  doveva  procedere  che  al  rilascio  delle  autorizzazioni  alle  emissioni  in

atmosfera degli impianti di cui agli articoli 269 e 275 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente esercitate dalla Provincia di

Parma – Servizio Ambiente sono state assegnate all’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e

l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA operativa dal

1°gennaio 2016;

- La  Deliberazione  Assembleare  Progr.  n.115  del  11/04/2017  “Approvazione  del  Piano  Aria  Integrato

regionale”;

- la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.;

- il DPR 447/98 e s.m.i.;

- la DGR 2767/01;

- il D.P.R. 160/2010;

- la L.R. 4/2010;

VISTO:

- l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con DDG 

106/2018 e successivamente prorogato con DDG 126/2021;
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VISTO:

Il provvedimento emesso della Provincia di Parma con endoprocedimento prot. n. 32328 del 03/05/2011 e

recepito nell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata dal SUAP Unione Pedemontana Parmense

con Provvedimento  Conclusivo  prot.  n.  9386 del  06/05/2011 alla  Ditta  B.C.  INOX di  Bussoni  Luciano e

Cantarelli Anna S.n.c. relativamente all'attività di “fabbricazione di macchine per l’industria alimentare, delle

bevande e del  tabacco”  svolta  nello  stabilimento sito in Comune di Sala Baganza (PR), Via  Aldo  Moro

n.19/4;

VISTA:

• la nota del SUAP Unione Pedemontana Parmense prot. n. 9772 del 23/05/2023, acquisita a prot.

Arpae n. PG/2023/90796 del 24/05/2023 in riferimento alla domanda di voltura dell'autorizzazione

alle emissioni in atmosfera, avanzata per variazione della ragione sociale da B.C. INOX di Bussoni

Luciano e Cantarelli Anna S.n.c. a BC INOX Srl con sede legale ed operativa siti in Comune di Sala

Baganza (PR), Via Aldo Moro n.19/4;

• la documentazione integrativa della Ditta, trasmessa dal SUAP  Unione Pedemontana Parmense

con nota prot.  n.  11539 del 19/06/2023 ed  acquisita a prot.  Arpae  n.  PG/2023/106802  del

19/06/2023, fornita a riscontro di quanto comunicato da Arpae – SAC di Parma con nota prot. n.

PG/2023/99644 del 07/06/2023;

RILEVATO inoltre che:

nella documentazione pervenuta, la Ditta dichiara che: “…agli impianti medesimi così come autorizzati non è

stata apportata alcuna variazione...”;

CONSIDERATO:

i sopravvenuti aggiornamenti normativi in merito alla normativa ambientale di settore  nazionale e

regionale;
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VISTO:

l’aggiornamento  della relazione tecnica di  Arpae ST di  Parma prot.  n.  PG/2023/120372 del  11/07/2023,

richiesta da Arpae SAC di Parma con nota prot. n. PG/2023/99661 del 07/06/2023, depositata agli atti;

CONSIDERATO CHE per la matrice emissioni in atmosfera

1. la Ditta risulta autorizzata con Provvedimento Conclusivo SUAP Unione Pedemontana P.se n. 9386 del 

6/5/2011;

2. l’attività  industriale  prevede  “costruzione,  manutenzione,  riparazione,  macchine  per  industria

alimentare e non”;

3. la scelta ed efficienza degli interventi o degli impianti di abbattimento sono idonei;

4. è  stato  verificato  che  le  emissioni  rispettano  quanto  stabilito  dalla  Determinazione  n.  4606/1999  -

CRIAER- ricompresi nel Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020);

5. l’istanza  è  stata  valutata  anche  in  base  alla  L.  26/90  sulla  Tutela  della  denominazione  di  origine

"Prosciutto di Parma";

6. è stato dichiarato che la ditta non rientra tra quelle indicate nella parte II , dell’All. III della Parte V del

D.Lgs.152/2006 (emissioni di C.O.V.) poiché non supera le soglie di consumo ivi indicate;

7. è stata dichiarata variazione ragione sociale

CONSIDERATO ALTRESĺ:

che  (DPR  447/98  e  s.m.i.,  DGR  2767/01,  L.R.  4/2010,  DPR160/10)  il  provvedimento  conclusivo  è  di

competenza del SUAP;

DETERMINA

DI PRENDERE ATTO:

per quanto di competenza, di quanto sopra riportato in merito alla domanda di voltura dell'autorizzazione alle

emissioni  in  atmosfera  rilasciata  alla  Ditta  B.C.  INOX di  Bussoni  Luciano e  Cantarelli  Anna S.n.c.  con

Provvedimento Conclusivo del SUAP Unione Pedemontana P.se prot. n. 9386 del 06/05/2011 alla Ditta BC

INOX Srl nella persona del Legale Rappresentante, con sede legale ed operativa siti in Comune di Sala

Baganza (PR), Via Aldo Moro n.19/4;
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DI SUBORDINARE il presente atto:

per  le  emissioni  in  atmosfera  l’adozione  è subordinata  specificatamente,  oltre  che al  rispetto  di  tutte le

prescrizioni ed i valori minimi di emissione stabiliti direttamente dalla normativa statale o regionale, emanati

rispettivamente ai sensi dell’art. 271, commi 1), 2), 3), 4), 5) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dalla DGR 2236/2009

e s.m.i. al rispetto di quanto riportato nelle indicazioni tecnico-operative allegate al presente atto per quanto

pertinente l’attività svolta dalla Ditta nell’insediamento oggetto dell’istanza di AUA in esame, in particolare

anche alle seguenti disposizioni:

EMISSIONE E01: - “SALDATURA”.

Gli effluenti polverosi che si generano in queste fasi devono essere captati nel miglior modo possibile, con

l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e convogliati direttamente in atmosfera.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima tal quale: 3400 Nm3/h

Durata ore/giorno: 4 h

Durata giorni/anno: 220 giorni

Altezza minima: 9 m

materiale particellare 10 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono agli effluenti gassosi secchi normalizzati a

273°K e 101.3 kPa.

I valori limite di emissione sopra riportati come concentrazione sono stabiliti con riferimento al funzionamento

dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e, salvo quanto diversamente disposto, si intendono

stabiliti come medie orarie.

Resoconto istruttoria per inserimento catasto:

Generale

Ragione sociale: B.C. INOX s.r.l.

Partita IVA/Codice fiscale: 01748380340

Sede legale: via Aldo Moro n.19/4, Comune di Sala Baganza
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(PR)

Gestore: Luciano Bussoni

Sede locale impianti: via Aldo Moro n.19/4, Comune di Sala Baganza

(PR)

Coordinate UTM X:

Coordinate UTM Y:

Attività sede locale (C.C.I.A.): costruzione, manutenzione, riparazione, 
macchine per industria alimentare e non

Settore attività CRIAER: 4.13

Indicatori di attività

Indicatore 1: prodotti per saldatura 

Indicatore 2: energia elettrica

Parametri di esercizio

Giorni/anno funzionamento: 220

Altezza media sbocco emissione: 9 m

Temperatura media emissioni: 295 K

Flussi emissivi annui per inserimento catasto emissioni
Kg/anno

PM (Materiale Particellare): 30

DI  MANTENERE invariata  ogni altra parte del  provvedimento  emesso  della  Provincia  di  Parma  con

endoprocedimento prot. n. 32328 del 03/05/2011 e recepito nell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera

rilasciata  dal  SUAP Unione  Pedemontana  Parmense  con  Provvedimento  Conclusivo  prot.  n.  9386  del

06/05/2011; 

DI STABILIRE INOLTRE CHE:

� il  presente  provvedimento  è  endoprocedimentale  del  procedimento  unico  del  SUAP  Unione
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Pedemontana  Parmense e confluisce nel provvedimento finale emesso dal SUAP Unione

Pedemontana Parmense;

� il presente provvedimento si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi;

� l’efficacia  del  presente  provvedimento  prende  avvio  da  quando  verrà  emesso  il  provvedimento

autorizzativo finale del procedimento unico avviato dal SUAP Unione Pedemontana Parmense;

� il  SUAP  Unione  Pedemontana  Parmense dovrà  far  pervenire  tempestivamente  ad  Arpae  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni di Parma e Comune di Sala Baganza il provvedimento autorizzativo finale

conclusivo del procedimento unico da esso avviato;

� il  presente  provvedimento  della  scrivente  Arpae Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma  è

rilasciato esclusivamente al SUAP Unione Pedemontana Parmense all’interno del procedimento unico;

� sono  fatte  salve  le  norme,  i  regolamenti  comunali  e  le  autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,

prevenzione incendi,  sicurezza e tutte  le altre disposizioni  di  pertinenza,  anche non espressamente

indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti.

� Arpae Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma non si assume alcuna responsabilità a seguito di

prescrizioni, indicazioni, condizioni non note formulate e rilasciate da altri Enti/Organi che potrebbero

comportare  interpretazioni  e/o  incoerenze  con  il  provvedimento  rilasciato  da  Arpae Struttura

Autorizzazioni e Concessioni di Parma.

� Il Responsabile del presente endoprocedimento amministrativo, per il rilascio della voltura

dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è Paolo Maroli.

Istruttore Direttivo Tecnico Tommaso Taticchi 
Rif. Sinadoc: 2023/21108

IL DIRIGENTE

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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Indicazioni tecnico-operative per autorizzazioni alle emissioni in atmosfera

Referti analitici e registro autocontrollo

I referti analitici relativi all’esecuzione dei controlli alle emissioni, potranno essere ritenuti conformi ed accettati

solamente se, oltre che essere redatti da soggetto o laboratorio abilitato all’esercizio, saranno relativi ad una

sola emissione contraddistinta dalla sua specifica denominazione e numero progressivo ad essa assegnata e

riporteranno obbligatoriamente: 

1. L’identificazione e denominazione e/o ragione sociale Ditta/Azienda.

2. Lo stabilimento presso il quale sono siti gli impianti.

3. Il tipo di attività svolta.

4. La data, l’ora di inizio e fine del prelievo.

5. L’impianto,  le  linee produttive e/o le  fasi lavorative interessate alla  sorgente emissiva,  definite  e

specificate in riferimento alle condizioni di marcia e/o utilizzo in riferimento alla condizioni di esercizio

verificate dagli operatori addetti al controllo durante le operazioni di campionamento e/o misura.

6. Descrizione del tipo, stato di funzionamento e di manutenzione dell’insieme delle apparecchiature,

installazioni o dispositivi atti alla captazione ed al contenimento degli inquinanti.

7. La  composizione  del  fluido  emesso  (O2%,CO2%,CO%,H2O%),  la  temperatura  media  ambiente

registrata durante il prelievo, la temperatura media della sezione di prelievo, la portata .

8. I risultati analitici delle sostanze inquinanti, riportati alle condizioni richieste e/o prescritte, associati

alle relative accuratezze e/o scostamenti/ripetibilità effettivamente riscontrate.

9. I metodi di campionamento ed analisi utilizzati.

10. Le informazioni sull’accesso in sicurezza della presa di misura disposte dal responsabile del servizio

di prevenzione e protezione Aziendale, secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di

prevenzione infortuni ed igiene del lavoro.
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11. Firma e timbro del professionista abilitato.

I referti analitici relativi all’esecuzione dei controlli alle emissioni dovranno essere accompagnati da nota e/o 

giudizio finale sulla valutazione dei risultati anche relativamente alla verifica del rispetto o meno del valore limite di 

emissione fissato nell’autorizzazione rilasciata od a quanto altrimenti stabilito. 

Dovrà essere predisposto un registro di autocontrollo (se non già presente) che imponga al responsabile 

dell’impianto, di tenere nota delle operazioni di manutenzione, dell’effettuazione degli accertamenti analitici, del loro

esito allegando i certificati analitici, della quantità annua di indicatori di attività indicati nel Resoconto catasto 

emissioni, all’interno della relazione tecnica.

Il registro con pagine numerate deve essere presentato all’Ente di controllo prima del primo aggiornamento, che

provvederà a timbrarlo e vidimarlo. Il registro dovrà essere aggiornato da parte della ditta con cadenza almeno

annuale e conservato presso l’impianto a disposizione delle autorità preposte al controllo. La documentazione di

riferimento  per  la  creazione  del  registro  è  disponibile  per  il  download  al  seguente  indirizzo  web:

https://www.arpae.it/cms3/documenti/parma/sportello/emissioni_atmosfera/Registro.pdf 

Progettazione del punto di misura e campionamento 

Le specifiche riportate in questo paragrafo sono conformi alla normativa attualmente in vigore, in particolare alla

norma tecnica UNI EN 15259. Ogni emissione elencata in Autorizzazione deve essere numerata ed identificata

univocamente (con scritta indelebile o apposita cartellonistica) in prossimità del punto di emissione e del punto di

campionamento, qualora non coincidenti. 

I punti di misura e campionamento devono essere preferibilmente collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione

regolare  (circolare  o  rettangolare),  verticali,  lontano  da  ostacoli,  curve  o  qualsiasi  discontinuità  che  possa

influenzare il moto dell’effluente. Conformemente a quanto indicato nell’Allegato VI (punto 3.5) alla Parte Quinta del

D.Lgs.  n.  152/2006,  per  garantire  la  condizione di  stazionarietà  e  uniformità  necessaria alla  esecuzione delle

misure e campionamenti, la collocazione del punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalla norma

tecnica di riferimento UNI EN 15259; la citata norma tecnica prevede che le condizioni di stazionarietà e uniformità

siano comunque garantite quando il punto di prelievo è collocato ad almeno 5 diametri idraulici a valle ed almeno 2

diametri idraulici a monte di qualsiasi discontinuità; nel caso di sfogo diretto in atmosfera, dopo il punto di prelievo,

il tratto rettilineo finale deve essere di almeno 5 diametri idraulici. 

Nel caso in cui non siano completamente rispettate le condizioni geometriche sopra riportate, la stessa norma UNI

EN 15259 (nota  5  del  paragrafo  6.2.1)  indica  la  possibilità  di  utilizzare  dispositivi  aerodinamicamente efficaci

(ventilatori,  pale,  condotte con disegno particolare,  etc.)  per  ottenere  il  rispetto  dei  requisiti  di  stazionarietà  e

uniformità: esempio di tali dispositivi erano descritti nella norma UNI 10169:2001 (Appendice C) e nel metodo ISO

10780:1994 (Appendice D).  È facoltà dell’Autorità Competente (Arpae SAC) richiedere eventuali  modifiche del
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punto di prelievo scelto qualora in fase di misura se ne riscontri la inadeguatezza tecnica e su specifica proposta

dell’Autorità competente al Controllo (Arpae APA) 

Data la complessità delle operazioni di campionamento, i camini caratterizzati da temperature dei gas in emissione

maggiori di 200°C dovranno essere dotati dei seguenti dispositivi: 

• almeno n. 2 punti di campionamento sulla sezione del condotto, se il diametro del camino è superiore a 0,6

mt; 

• coibentazione/isolamento delle zone in cui deve operare il  personale addetto ai campionamenti  e delle

superfici dei condotti, al fine di ridurre al minimo il pericolo ustioni. 

Ogni punto di prelievo deve essere attrezzato con bocchettone di diametro interno di 3 pollici, filettato internamente

passo gas, e deve sporgere per circa 50 mm dalla parete. I punti di prelievo devono essere collocati preferibilmente

tra 1 metro e 1,5 metri di altezza rispetto al piano di calpestio della postazione di lavoro. In prossimità del punto di

prelievo deve essere disponibile un’idonea presa di corrente. 

Nel caso in cui debbano essere determinati i parametri relativi ai microinquinanti organici (diossine PCDD + PCDF,

Idrocarburi Policiclici Aromatici IPA, PCB, etc.) o le frazioni fini delle polveri (PM10, PM2.5), dovrà inoltre essere

presente almeno un tronchetto di campionamento di 4 pollici con contro flangia con le caratteristiche indicate nella

seguente figura 

 

Tronchetto  di  campionamento  necessario  per  l’utilizzo  di  sonde  isocinetiche  combinate  e  riscaldate  per  il

campionamento di microinquinanti organici. Dettagli costruttivi: 

A = 18 mm 

B = 180÷230 mm 

C > 101 mm 

Gli interassi tra due fori opposti (B) devono essere a 90° tra loro e a 45° rispetto all’orizzontale. 
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Accessibilità dei punti di prelievo

Per quanto riguarda l'accessibilità alle prese di misura, devono essere garantite le norme di sicurezza previste
dalla normativa vigente in materia di prevenzione dagli infortuni e igiene del lavoro ai sensi del D.Lgs.81/08 e
successive modifiche. 

L’azienda, su richiesta, dovrà fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui
opererà il personale incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni. 

L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito sopra
elevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro devono
consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura.

Il  percorso  di  accesso  alle  postazioni  di  lavoro  deve  essere  definito  ed  identificato  nonché  privo  di  buche,
sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti,
terrazzi, passerelle,  ecc.) devono essere dotati  di  parapetti  normali  secondo definizioni di  legge. Le zone non
calpestabili devono essere interdette al transito o rese sicure mediante coperture o passerelle adeguate.  

Le scale fisse con due montanti  verticali  a pioli  devono rispondere ai requisiti  di  cui  all’art.  113  comma 2 del
D.Lgs.81/2008, che impone, come dispositivi di protezione contro le cadute a partire da 2,50 mt dal pavimento, la
presenza di una gabbia di sicurezza metallica con maglie di dimensioni opportune atte a impedire la caduta verso
l’esterno. Nel caso di scale molto alte, il percorso deve essere suddiviso, mediante piani intermedi, distanziate fra
di loro ad una altezza non superiore a 8-9 metri circa. Il punto di accesso di ogni piano dovrà essere in una
posizione del piano calpestabile diversa dall’inizio della salita per il piano successivo.

Per punti di prelievo collocati ad altezze non superiori a 5 m possono essere utilizzati ponti a torre su ruote dotati
di  parapetto normale su tutti  i  lati  o altri  idonei dispositivi  di  sollevamento rispondenti ai requisiti  previsti  dalle
normative in materia di prevenzione dagli infortuni e igiene del lavoro. I punti di prelievo devono comunque essere
raggiungibili mediante sistemi e/o attrezzature che garantiscano equivalenti condizioni di sicurezza.

Per i punti di prelievo collocati in quota non sono considerate idonee le scale portatili. I suddetti punti di prelievo
devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli preferibilmente dotate di corda
di sicurezza verticali. Per i punti collocati in quota e raggiungibili mediante scale fisse verticali a pioli, qualora si
renda necessario il sollevamento di attrezzature al punto di prelievo, la ditta deve mettere a disposizione degli
operatori le strutture indicate nella tabella seguente:

Strutture per l’accesso al punto di prelievo 

Quota > 5m e ≤ 15 m Sistema manuale  semplice  di  sollevamento  delle  apparecchiature  utilizzate  per  i
controlli (es: carrucola con fune idonea) provvisto di idoneo sistema di blocco oppure
sistema di sollevamento elettrico (argano o verricello) provvisto di sistema frenante. 

Quota > 15 m Sistema di sollevamento elettrico (argano o verricello) provvisto di sistema frenante. 

Tutti i dispositivi di sollevamento devono essere dotati di idoneo sistema di rotazione del braccio di sollevamento,
al fine di permettere di scaricare in sicurezza il materiale sollevato in quota, all’interno della postazione di lavoro
protetta. A lato della postazione di lavoro, deve sempre essere garantito uno spazio libero di sufficiente larghezza
per permettere il sollevamento e il transito verticale delle attrezzature fino al punto di prelievo collocato in quota. 

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da
garantire il  normale movimento delle persone in condizioni di  sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro
devono essere dotate di: 

• parapetto normale su tutti i lati, 
• piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo 
• protezione, se possibile, contro gli agenti atmosferici.

Le  prese  elettriche  per  il  funzionamento  degli  strumenti  di  campionamento  devono  essere  collocate  nelle
immediate vicinanze del punto di campionamento.
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